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giallo ; e quando fono maturi , eadono da sé¢. Si
chiamano comunemente Fave di S. Ignazio , & da-
gli Spagnuoli Pepire di Bifoya. La dofe confueta di
quefta Medicina ¢ la decimafefta parte di un’oncia:
prima perd fi pefta bene, e fi mefcola in acqua, o
in vino; e non operando la prima volta , fi torna a
replicare la ftefla dofe. Quefto ¢ un fortiflimo An-
tidoto contra ogni forta di veleni. Alcuni aggiungo-
no, che quefta Pianta non folo fana gl avvelenati,
ma ancora fa morire chi cerca avvelenare il fuo prof~
{imo ; e di cié raccontano alcuni efempj , che pofio-
no effere favolofi. Serve pure di medicina contro a’
dolori colici 5 € alle malattie cagionate da’ fluffi ,
prenderidofa nel vino. Leva ogni dolore di ftomaco;
fana I’ Apoplefia; e da forza alle Donne parturienti ,
ma pigliata prima del tempo fa abortire. Giova per
le febbri terzane, € doppie , prendendola ful princi-
pio ; fana le ulcere e le ferite; e cosl intiera, come
peftata, ftagna il fangue; guarifce le fluflioni, i do-
lori de’ denti ; e le gengive. In fomma ¢ quafi me-
dicamento univerfale ; ma {e ben fi efamina , forfi
a niente giovera .

I Limoni , Melangoli, e diverfi aleri Alberi frat.
tano due volte all’anno , e quando fi pianta in terra
un ramofcello di effi 5 diventa in un’anno grande ,
e porta frutti: onde fi pud dire fenza Iperbole , che
in niffuna parte del Mondo fi trova il terreno sl fer-
tile, e si ripieno di piante , e di frutti , come in
quefte Ifole.




